Allegato B
Domanda di candidatura Fondo Lotta alle droghe E.F. 2002 - Allegato “B”
Soggetto promotore del progetto:

La sottoscritta (nome e cognome) Teresa Fuortes
In qualità di legale rappresentante di: Associazione Comunità Emmanuel
Ragione Sociale: Associazione Comunità Emmanuel ONLUS
Natura Giuridica :__________________________________________________________________

Indirizzo: Via Don Bosco 16 – 73100 Lecce
Tel. 0828 361957     Fax 0828 333822
Codice Fiscale 933002480759     Partita I.V.A. 04107220750
Istituto di Credito: Monte dei Paschi di Siena – Ag. 2 Lecce
Codice IBAN: IT13I010301002000060748866
Chiede

di essere ammesso al finanziamento del progetto a valere sul Fondo Nazionale di Intervento per la “Lotta alle Droghe” per l’esercizio finanziario 2002 della Regione Campania pubblicato sul Bollettino Ufficiale Regionale n. 21  del 26 maggio 2008.

A tal fine dichiara:

Titolo  del progetto:   Sostando Insieme 
Durata del progetto: 12 Mesi
Contributo richiesto:  € 132.832,00
Settore d’intervento (AZIONE) : (barrare la casella relativa)
X   Unità Mobili, anche per terapie farmacologiche;
· Centro ascolto;

· Case a metà  strada; 

· Gruppi di auto aiuto;

· Auto/aiuto;

· Centri di accoglienza;

· Attività di cura e riabilitazione per le dipendenze patologiche non farmacologiche;

· Interventi rivolti a nuovi stili di droga;

· Progetti, coerenti con le strategie regionali, che prevedono azioni tendenti a dare robustezza e presenza efficace alla unità centrale di coordinamento delle attività sul territorio ASL (Dipartimento per le Dipendenze e/o Area di Coordinamento Ser.T.).
Partner: 
Nome: UOC Ser.T. – ASL SA2 – Distretto Sanitario C Battipaglia
Tipologia:  ASL
Accordo di partenariato:  X  SI    □  NO
Nome: Gruppo Logos ONLUS 


Tipologia:  Associazione di Volontariato

Accordo di partenariato:  X  SI    □  NO

Nome: ASSOCIAZIONE SPORTIVA DILETTANTISTICA E DI  PROMOZIONE SOCIALE ORATORIO ANSPI “DON  ANGELO VISCONTI”

Tipologia:  Associazione di Volontariato

Accordo di partenariato:  X  SI    □  NO

Nome: Associazione Spes unica


Tipologia:  Associazione di Volontariato

Accordo di partenariato:  X  SI    □  NO

Dichiarazioni
Dichiara che la struttura proponente, in qualità di capofila, si assume la responsabilità delle attività ai fini amministrativi.

Dichiara che il contributo richiesto è così suddiviso tra i partner: 
	
	

	
	

	Ente: Associazione Comunita’ Emmanuel
	€ 92.816,00

	Ente: Ser.T di Battipaglia – Asl Sa 2 
	---------

	Ente: Gruppo Logos ONLUS
	€ 22.720,00

	Ente:  Associazione Sportiva Dilettantistica e di Promozione Sociale – Oratorio ANSPI “Don Angelo Visconti”
	€ 6.000,00

	Ente: Associazione Spes Unica ONLUS
	€ 11.296

	Totale complessivo progetto
	€ 132.832,00


Dichiara che realizzerà il progetto nel rispetto delle normative di legge in materia  di contratti di lavoro e di sicurezza e tutela delle condizioni di lavoro.

Dichiara che il progetto, se prevede accoglienza diurna e/o residenziale, osserva quanto previsto dalla normativa nazionale e regionale in materia di autorizzazione all’esercizio e funzionamento

Dichiara che per gli anni precedenti ha ottenuto i seguenti finanziamenti a valere sul Fondo Lotta alla Droga: 
(da non compilare se non si sono ottenuti finanziamenti):

	Annualità
	Titolo progetto
	Capofila
Partner

(*)
	Esito(**)
	Importo finanziato
	Stato attuale (***)

	1996
	Centro di aggregazione giovanile


	X C - ( P


	Ammesso


	€ 51.000,00


	Concluso



	1997
	Il tralcio

In strada per la vita

Peter pan


	X C - ( P

X C - ( P

( C – X P
	Ammesso

Ammesso

Ammesso
	€ 94.573,59

€ 37.168,37

€ 14.295,53
	Conclusi

	1998
	Il tralcio

In strada per la vita

Peter pan


	X C - ( P

X C - ( P

( C – X P


	Ammesso

Ammesso

Ammesso


	€ 45.551,50

€ 51.645,69

€ 25.822,84


	Conclusi

	1999
	Il tralcio

In strada per la vita

Peter pan


	X C - ( P

X C - ( P

( C – X P
	Ammesso

Ammesso

Ammesso
	€ 45.551,50

€ 49.905,23

€ 24.952,62
	Conclusi

	2000
	Carpe diem
	( C – X P
	Ammesso
	€ 10. 238,00
	Concluso

	2000
	Libera-mente
	( C – X P
	Ammesso
	€ 10.700,00
	Concluso ?

	2000
	Unita’ di crisi e disagio psichico
	( C – X P
	Ammesso
	€ 28.854,00
	Concluso

	 2001
	New sunrise

Alba


	(C - X P

(C – X P

 
	Ammesso

Ammesso


	€ 7439,02

€ 48.050,00


	Concluso

In Itinere


(*) Barrare, rispettivamente “C” o “P” se la partecipazione al progetto è o è stata in qualità di capofila o di partner.

(**) Ammesso – non ammesso – Finanziato – Non finanziato.

(***) Concluso – in itinere.








Firma del legale rappresentante







(autocertificazione con ammonimento ai sensi







dell’art.76 del d.P.R. 445/2000)
(Allegare copia del documento di riconoscimento)
Allegato C


Partner:




Nome: UOC Ser.T. – ASL SA2 – Distretto Sanitario C Battipaglia




Ragione sociale: Azienda Sanitaria Locale




Tipologia dell’Ente: 

X   ASL

· Ente Locale

· Ente Ausiliario

· Associazione di Volontariato

· Cooperativa Sociale




Sede Legale: 




Indirizzo : Via Nizza 146




           Città: Salerno




Telefono: 089693647




Fax : 089251629




e.mail: ______________________________________________





Codice Fiscale: 030022580652




P.I.: ________________________________________________





Rappresentante Legale:





Cognome e Nome: Pagano Federico




Telefono: 089693647  Fax: 089251629





Cell.: ____________________

Nome: Gruppo Logos onlus




Ragione sociale: onlus




Tipologia dell’Ente: 

· ASL

· Ente Locale

· Ente Ausiliario

                                                                     (  Associazione di Volontariato

· Cooperativa Sociale





Sede Legale: 





Indirizzo : Via Michele Pironti  14




                                             Città: Salerno





Telefono: 089 792800





Fax 089 2750056





e.mail: info@gruppologosonlus.it




Codice Fiscale: 95024160657




P.I.: 




Rappresentante Legale:





Cognome e Nome: Frasca Costantino




Telefono: 089792800

 



Cell.: 

Nome: ASSOCIAZIONE SPORTIVA DILETTANTISTICA E DI  PROMOZIONE SOCIALE ORATORIO ANSPI “DON  ANGELO VISCONTI”





Ragione sociale: Onlus




Tipologia dell’Ente: 

· ASL

· Ente Locale

· Ente Ausiliario

                                                                     (  Associazione di Volontariato

· Cooperativa Sociale





Sede Legale: 





Indirizzo : _VIA SACRO CUORE 13_____



                                             Città: ___EBOLI__________________




Telefono: _0828651999_____________________




Fax _____0828651755________________




e.mail: ___oratorio@sacrocuoreboli.t




Codice Fiscale: _91020300652_________




P.I.:  




Rappresentante Legale:





Cognome e Nome: _GUARIGLIA GIUSEPPE__________




Telefono:  0828651755

 



Cell.:  360278553

Nome: Associazione di Volontariato Spes Unica




Ragione sociale: Onlus





Tipologia dell’Ente: 

· ASL

· Ente Locale

· Ente Ausiliario

                                                                      X   Associazione di Volontariato

· Cooperativa Sociale





Sede Legale: _______________________________________





Indirizzo : Zona Industriale





Città: Battipaglia

                                             Sede Operativa: Via De Sio, 12

                                             Città: Battipaglia (SA)





Telefono: 0828.309141





Fax : 0828.309141





e.mail: ______________________________________________





Codice Fiscale: 03316300650





P.I.: 03316300650





Rappresentante Legale:





Cognome e Nome: Simona Vocca





Telefono: 0828.303439  Fax: 0828.309141




                                              Cell.: 335.1881353

 (da ripetersi per ciascun Partner)

Dove si attua il Progetto

Il progetto mira ad intervenire sul territorio afferente all’ASL SA2, con particolare attenzione ai distretti sanitari afferenti al Ser.T. di Battipaglia. L’analisi del territorio derivano dall’esperienza maturata dall’equipe dell’Unità di strada Emmanuel lavorando attivamente sul territorio.
In un territorio diverso e diversificato, sia geograficamente, sia culturalmente, alcune caratteristiche sono uniformi, e determinano il backgruond dei vissuti di disagio.
In particolare, durante l’ultimo anno l’Unità di strada, attivando interventi di animazione ed educativa di strada diretta alle nuove generazioni, e aggancio delle situazioni di marginalità legate alla dipendenza, ha rilevato: 

· Un pericoloso abbassamento della percezione del rischio legato all’uso di sostanze da parte di preadolescenti e adolescenti, derivato dall’assunzione di un atteggiamento nichilista nel confronti della vita, affrontata quotidianamente senza una riflessione su valori, ideali, aspettative e sogni;

· L’inasprirsi del gap generazionale e la percezione dell’adulto come non autorevole, perché lontano da una quotidianità vissuta in solitudine, e quindi non riconosciuto come possibile guida, o interlocutore per una crescita matura. I ragazzi sostengono che l’adulto non comprende il mondo in cui i giovani si sentono in qualche modo “costretti a vivere”, forse perché ne sono generatori. Assumono un atteggiamento di giudizio, non di ascolto;
· Il disorientamento vissuto dai genitori, confusi fra una posizione di rigidità e controllo e un atteggiamento permissivo per la paura della perdita che insiste dietro ai “no”. In presenza di sintomi di disagio dei figli (es. uso di sostanze leggere) si irrigidiscono ma non decidono, non parlano, non ascoltano perché si sentono “incapaci”. Si rileva, di contro, un aumento della richiesta di aiuto ad agenzie esperte. Più di un genitore si è rivolto agli operatori dell’Unità di Strada, per ottenere un sostegno nella relazione genitoriale, di fronte ad una crisi dei figli adolescenti;
· L’esistenza di un emarginazione nei contesti di “normalità”, che si presenta come un’emarginazione relazionale, in cui la dipendenza, soprattutto da alcol e psicofarmaci, viene esperita nel segreto e nella solitudine, mantenendo gli equilibri della quotidianità;
· L’aumento dell’uso di cocaina, come dato generale, sia per l’abbassamento dei prezzi, sia perché si configura come sostanza di base nelle sintesi di svago, ma anche come dato relativo a classi sociali definite. Presso l’Unità di Strada si sono rivolti giovani studenti universitari con uso sporadico di cocaina legata al superamento delle fasi di stress in periodo di esami, e giovani professionisti socialmente integrati;
· La presenza di quartieri a rischio, in particolare nei contesti cittadini, in cui si rileva un’assenza cronicizzata di regole sociali, una frammentazione estrema delle relazioni, condizioni di povertà culturale e non solo economica, che ha determinato la sensazione dell’abbandono verso le nuove generazioni. In alcuni quartieri i bambini sono lasciati soli e vivono in strada senza alcun controllo;
· L’esistenza di territori, nell’entroterra, quasi completamente vuoti in termini si servizi, dove insiste una cultura che banalizza l’uso in particolare dell’alcol, fin dall’infanzia, e dove non esistono reali alternative alla strada.
L’Unità di Strada, attraverso la distribuzione di materiale informativo, nel corso di questi otto mesi, ha “agganciato” circa 100 persone, di età compresa tra i 18 e i 50 anni, con i quali sono stati realizzati colloqui informativi e di sensibilizzazione.

Dei veri e propri processi di sostegno, che hanno previsto più colloqui a livello approfondito, sono stati complessivamente 24 (8 donne e 16 uomini), di età compresa tra i 24 e i 42 anni; di questi 11 sono stati inviati al Centro Ascolto Emmanuel per costruire una motivazione al recupero , 4 al Ser.T, sono stati effettuati 5 ingressi diretti in Comunità, 4 sono stati i colloqui sospesi.

L’analisi operata attraverso l’esperienza dell’Unità di Strada, viene sostanziata dai dati Ser.T..
Nel 2007 la popolazione Ser.T. si assesta a 993 utenti presi in carico, di cui 829 maschi e 164 femmine. Il primo dato rilevante è l’aumento della popolazione femminile, con particolare propensione ai problemi alcol-correlati. Per quel che riguarda le fasce di età si nota l’aumento dell’accesso, non continuativo, di giovani di età compresa fra i 15 e i 19 anni, rispetto ai quali si rileva una difficoltà relativa alla costruzione di una relazione stabile. Inoltre, l’abbassamento dell’età dell’utenza è confermato dalla rilevanza del dato relativo alla fascia fra i 20 e i 29 anni, pari a 683 utenti. 
Cosa vuole realizzare il Progetto
L’Unità di Strada Emmanuel è iscritta al Registro Area Programmi per le dipendenze della Regione Campania al n. 28. E’ nata circa 5 anni fa da un precedente fondo lotta alla droga, come unità di strada per la prevenzione. L’esperienza sui territori, la lettura e l’ascolto dei bisogni, hanno accompagnato gli operatori a definire un servizio più complesso, e a definire metodologie, approcci, ed interventi, nell’ottica non solo della prevenzione primaria, ma anche secondaria.
Partendo dalla considerazione che il luogo in cui ogni forma di emarginazione viene vissuta è la “strada”, intesa come contesto di appartenenza sociale indifferenziata, in particolare per le fasce giovanili, il creare un servizio che abbia, la “strada” come luogo di esercizio, consente di abbassare la soglia di accesso ai livelli della prossimità sociale al disagio.

L’Unità di Strada è quel servizio, perché per sua natura capace di adattarsi ai contesti territoriali, e fornire risposte differenziate in base alle caratteristiche del disagio in essi presente. La prevenzione, in tal modo, non si sterilizza nella mera “precauzione” nei confronti di dinamiche potenzialmente portatrici di rischio, ma si trasforma in promozione del ben-essere dell’individuo e delle comunità. 

Il servizio “Unità di Strada” è quindi un servizio di “promozione”, in cui la prevenzione trova espressione e fine, e in quanto tale, deve presentare alcuni tratti distintivi:

· L’essere un servizio di rete, su ogni territorio che la ospita, poiché mira a generare sinergie tra i servizi, potenziando la capacità delle comunità locali di prendersi carico responsabilmente del disagio che le caratterizza;

· L’essere un servizio flessibile, che indossa l’abito metodologico ed operativo che meglio risponde alle esigenze del territorio ospite, al fine di generare interventi funzionali al disagio locale;

· L’essere un servizio trasversale, su tre livelli strettamente interconnessi: il dialogo con le comunità su un asse lungo che va dalla prevenzione primaria a quella secondaria; l’accoglienza del disagio nella complessità dei sintomi di espressione, mantenendo un’attenzione particolare, ma non esclusiva, ai problemi di dipendenza, tentando un legame necessariamente “debole”, ma fiduciario rispetto alla formulazione chiara di una richiesta di aiuto, e alla ricerca di strategie risolutive; il sostegno alla rete dei servizi di presa in carico del disagio, in qualità di “facilitatore” della relazione con l’utente, attraverso un accompagnamento operativo all’accesso agli stessi.

Poiché parte dall’assunto della complessità della prevenzione, l’Unità di strada struttura i propri obiettivi e di seguito i propri strumenti operativi e metodologici, tentando di dare una definizione non rigida dei contesti operativi, che divengono quadri di riferimento per la programmazione degli interventi, da usare in maniera flessibile in base ai bisogni del territorio ospitante.

Prevenzione primaria: 

La prevenzione primaria si sostanzia in interventi educativi di tipo diretto, volti a promuovere nei giovani in primo luogo la costruzione di un’identità positiva, l’autonomia e la capacità di scelta, quali fattori protettivi rispetto allo sviluppo di comportamenti devianti e in particolare agli abusi di sostanze; indiretti, poiché agiscono sulle risorse educanti del territorio, potenziandone la competenza dell’azione. 

Per quel che riguarda i primi, essi perseguono i seguenti obiettivi specifici:

· esplorare e conoscere le realtà giovanili che compongono il contesto  cittadino, la loro cultura e i loro linguaggi;

· studiare le dinamiche del consumo di sostanze stupefacenti, con particolare attenzione agli aspetti "sommersi" del fenomeno;

· diffondere informazioni sugli effetti e sui rischi di abuso di varie sostanze illegali;

· promuovere esperienze di aggregazione e di autogestione, attraverso attività ludico – creative, nei  e tra i gruppi informali presenti sul territorio in collegamento con le agenzie educative e ricreative presenti sul territorio ( scuole , parrocchie, centri di aggregazione);

· realizzare interventi capaci di connettere le dimensioni informali, con cui si esprime il mondo vitale dei giovani, con gli ambiti istituzionali di intervento, rendendo realmente fruibili da parte dei giovani le risorse disponibili sul territorio, e facilitando la riappropriazione propositiva, da parte dei giovani, del territorio ed in particolare dei contesti/servizi ad essi dedicati.

Gli interventi che definiamo “indiretti” poiché non hanno quali destinatari i giovani, ma i contesti, essi perseguono quali obiettivi specifici:

· promuove il passaggio degli adulti da un atteggiamento di preoccupazione generalizzata ad un osservazione attenta dei giovani di cui sono responsabili (figli, alunni, ecc.);

· fornire strumenti di lettura adeguati alla lettura del disagio giovanile, fuori da stereotipi e pregiudizi;

· migliorare la capacità di ascolto verso i giovani, diretta ad un’accoglienza autorevole e non adultizzante dei vissuti, quale strumento per affrontare in maniera “critica” in disagio giovanile;

· fornire informazioni, e migliorare la capacità di richiesta di aiuto, e quindi di utilizzo dei servizi.
Prevenzione secondaria: 

E’ il livello di intervento diretto al disagio cosiddetto conclamato, il cui fine è quello di facilitare il processo di motivazione al recupero. Il lavorare in una dimensione di prossimità sociale al disagio, consente di intercettare ed agganciare situazioni problematiche di disadattamento e devianza sociale, con attenzione particolare e non esclusiva all’esperienza di dipendenza, vissute nell’emarginazione e nella solitudine. Utilizzando tali modalità operative è possibile perseguire più obiettivi specifici:

· la diffusione dell’informazione sui servizi offerti e le possibilità concrete di richiedere e ricevere aiuto, al fine di fornire un’alternativa reale ai vissuti di solitudine ed emarginazione;

· la consapevolizzazione dell’individuo rispetto alla propria condizione di disagio ed ai pericoli ad essa connessi;

· lo sviluppo della motivazione ad intraprendere un cammino di recupero delle dinamiche del disagio, e l’accompagnamento verso i servizi competenti.

In relazione agli obiettivi perseguibili si sono definiti nel tempo strumenti operativi funzionali,  che partendo dal “lavoro di strada”, quale metodologia che mira ad un azione di accompagnamento ad cambiamento, partendo dalla partecipazione attiva e da pari ai contesti, dall’analisi delle risorse e dei limiti degli stessi, perseguendo la trasformazione progressiva dei comportamenti e degli agiti, offrendo una valida alternativa, si sostanziano in approcci definiti:
Prevenzione primaria:
· Animazione di strada, diretta alle fasce dell’infanzia e della preadolescenza, in cui il gioco diventa strumento educativo, in cui si passano regole per il vivere “la strada” in maniera più sana, utilizzando strumenti e materiali poveri, affinché i giochi siano ripetibili e diventino patrimonio dei ragazzi e dei quartieri e quindi cambi la cultura dello stare insieme. In un contesto animativo vengono, inoltre, realizzati laboratori tematici, diretti al passaggio di informazioni corrette sull’uso di sostanze
· Educativa di strada, diretta alle fasce adolescenziali, in cui l’operatore apre un dialogo alla pari con i ragazzi, tentando di aprire riflessioni e rimarginare i gap;
· Incontri di sensibilizzazione, informazione e formazione con gli adulti educanti, diretti a genitori, operatori sociali, catechisti, insegnanti, e a chiunque altro abbia una relazione educativa con i giovani.
Gli obiettivi della Prevenzione secondaria si sostanziano attraverso l’utilizzo di strumenti operativi quali “il contatto informale” e “l’ascolto”. La presenza in strada consente l’inserimento dell’operatore nei contesti informali, e quindi la possibilità di strutturare dinamiche relazionali di tipo confidenziale, in grado di abbassare le barriere difensive, tipiche del disagio dell’emarginazione, ed aprire la strada verso il legame di aiuto. Il contatto nell’informalità dà il via ad un processo di affidamento, che potrà sfociare in un intervento di ascolto più strutturato, finalizzato all’analisi del bisogno, alla motivazione alla richiesta di aiuto, e alla individuazione di possibili strade dirette al recupero. In tal caso l’Unità di strada veste l’abito dello Spazio Ascolto mobile.
Il Progetto Sostando Insieme, parte da questa storia, e mira a dare sostanza e forza agli interventi già messi in atto, utilizzando la rete che nel tempo si è costruita:

· Ampliare le attività di animazione e la ricaduta delle stesse sul territorio, con la collaborazione dell’Associazione Oratorio ANSPI “Don Angelo Visconti”, che mette a disposizione la capacità di aggregazione dei propri operatori, e il legame con gli oratori del territorio;

· Potenziare la capacità di aggancio e di accoglienza dei bisogni, arricchendo l’equipe di esperienze e professionalità specifiche in direzione dell’aggancio di dipendenze emergenti: alcolismo e gioco d’azzardo, attraverso l’integrazione di operatori esperti del Gruppo Logos ONLUS;
· Sostanziare la capacità di agire la vicinanza sui territori, attraverso la creazione di gruppi specifici  di auto-mutuo-aiuto, che siano promossi e accolti dalla comunità locale, dopo idonei processi di informazione e sensibilizzazione;
· Potenziare l’aggancio della marginalità di strada, strutturando interventi anche serali e  notturni, con possibilità di invio immediato in strutture idonee, per i casi di più grave necessità, grazie alla collaborazione con l’Associazione Spes Unica;
· Realizzazione di eventi e seminari che coinvolgano le comunità locali, che siano reali momenti di riflessione per un territorio che cresce e che si aggrega responsabilmente nella promozione della salute di vita.

Quanto dura il Progetto e le sue fasi

Il progetto avrà durata annuale, e si svolgerà secondo le seguenti fasi:
I Fase: (2 mesi)

· Costituzione dell’equipe di coordinamento composta da un referente per ogni realtà partner;

· Sensibilizzazione del territorio, attraverso attività di animazione concordate con i referenti dei comuni coinvolti;

· Analisi dei bisogni del territorio.

II Fase: (10 mesi)

· Strutturazione dei calendari di intervento, in risposta ai bisogni territoriali rilevati, e la disponibilità dei comuni;

· Attivazione degli strumenti operativi e delle azioni previste
Azione trasversale all’intero processo è l’attività di monitoraggio e verifica delle azioni progettuali.
Quale coinvolgimento delle risorse territoriali prevede

Come più volte ribadito l’Unità di strada è di per sé un servizio di rete, poiché l’efficacia dei propri interventi dipende da quante risorse territoriali riesce ad attivare, e dal livello di accoglienza delle comunità locali. Essa lavora per la comunità e con la comunità, e quindi mira ad attivare tutte le risorse in essa presenti: scuole, parrocchie, centri di aggregazione, associazionismo, servizi pubblici.
Dalla capacità di attivare e utilizzare la rete è nato il partenariato. Le realtà che oggi lo compongono si sono nel tempo integrate nei processi di presa in carico in maniera spontanea. Oggi la spontaneità si trasforma in collaborazione fattiva e concreta, a servizio di un territorio che ha bisogno.
Inoltre, la collaborazione strutturata attraverso il progetto Strade Alternative, L. 328 – Lotta Alla Droga, che ha promosso attività di prevenzione di strada sull’intero ambito, conduce il Piano di Zona S5, Comune capofila Eboli, a sostenere il progetto dichiarandone l’intento.
Come viene misurata l’efficacia del Progetto
Nel tempo l’Unità di Strada si è dotata di strumenti di sistema e strumenti documentati, che son o stati inseriti in un protocollo di monitoraggio e verifica dell’efficacia degli interventi:
Strumenti di Sistema:

· Conoscenza del territorio ospitante: l’Unità di Strada non si impone sui territori, ma ne conquista la fiducia con gradualità. Il primo passo è la “conoscenza”, intesa come esplorazione, accoglienza del “sapere” locale, In tale ottica, la conoscenza del territorio si acquisisce tramite tre strumenti fondamentali: 

· l’osservazione partecipata: gli operatori vivono i luoghi della comunità, osservandone le caratteristiche, delineando spazi e luoghi del disagio, definendo ed individuando le risorse attivabili;

· intervista agli opinion leaders: gli operatori si presentano ai protagonisti della comunità e raccolgono “le rappresentazioni” di cui sono portatori. Il fine è instaurare un dialogo di fiducia a sostegno della condivisione degli obiettivi comuni; 

· il dialogo coi i giovani: se i giovani sono il fine, da essi si parte per comprenderne il mondo vitale, in cui, con rispetto, gli operatori mirano ad inserirsi. Tale dialogo viene realizzato sia attraverso un avvicinamento informale negli spazi di aggregazione spontanea, sia, in un secondo momento con l’utilizzo di strumenti formali, questionari, costruiti utilizzando i sistemi comunicativi usati dai giovani, a partire dall’utilizzo di termini e espressioni gergali e dialettali.

 I tre strumenti della conoscenza, utilizzati con discrezione, aprono il dialogo con il territorio, e aprono la strada al lavoro di rete, e consentono una prima valutazione ex-ante dei risultati attesi.
· Equipe multidisciplinare: risponde all’esigenza di realizzare interventi funzionali alle caratteristiche del disagio di ogni singola comunità ospitante, nell’ottica di un servizio flessibile che indossa abiti metodologici differenziati. L’equipe di base dell’Unità di Strada, deve autostrutturarsi in risposta all’intervento da realizzare su ogni territorio, integrando a sé, secondo le necessità dell’intervento, e nel perseguire il fine del lavoro di rete, figure provenienti dal contesto territoriale: operatori Ser.T., volontari del territorio, educatori degli oratori di quartiere, operatori di aggregazione locale, ecc. Ciò richiede di fatto un coordinamento operativo costante, attraverso l’individuazione di una figura referente per il servizio, che, pur operando nella flessibilità, sia in grado di mantenere la stabilità degli obiettivi, e l’integrità delle caratteristiche di base del servizio. Tale è il ruolo del Responsabile di Programma.

L’equipe multidisciplinare unità agli strumenti documentali sono funzionali alle verifica in itinere.
Strumenti documentali

· Verbali di Equipe: l’equipe operatori si realizza con cadenza quindicinale, ed è un momento di verifica, confronto, e di decisione operativa. I risultati e i contenuti dell’equipe vengono verbalizzati per iscritto, datati e firmati dagli operatori.

· Diario di bordo: è un quaderno ad accesso libero, dove gli operatori hanno la passibilità di raccontare quotidianamente gli accaduti, riportare vissuti e stati d’animo, suggerire soluzioni, lasciare messaggi, annotare impegni. E’ lo strumento per il passaggio costante delle informazioni tra gli operatori, finalizzato a mantenere un livello di collaborazione costante anche nella divisione di ruoli, compiti, funzioni ed orari di presenza;

· Programmazione degli interventi: realizzata su base bimestrale, riporta il calendario di tutti gli interventi da realizzare, gli obiettivi e le modalità, con particolare attenzione per gli interventi di animazione di strada. Tali calendari vengono inviati agli organi competenti (comuni, servizi sociali, vigili urbani, ecc.) per informazione e condivisione e per l’accesso alle autorizzazioni necessarie.

· Scheda rilevazione colloqui: in relazione alle attività di aggancio informale e ascolto, viene utilizzata una scheda in cui sono riportati: i dati anagrafici dell’utente, la definizione del bisogno espresso, il numero di colloqui effettuati e il contenuto, il risultato ottenuto.

· Elenco servizi: si tiene a disposizione l’elenco, periodicamente aggiornato, di tutti i servizi pubblici e privati presenti sul territorio, con recapiti telefonici, indirizzi, persona da contattare.

· Schede per l’animazione di strada e le attività laboratoriali: gli operatori hanno prodotto schede operative per le attività ludiche e laboratoriali da realizzare in strada, di facile comprensione e applicazione, aggiornate periodicamente in base all’esperienza quotidiana. In tali schede viene riportato: l’obiettivo del gioco o del laboratorio, le regole di esecuzione e realizzazione, i materiali necessari, i tempi di realizzazione. Tali schede sono, inoltre, supportate dal necessario materiale bibliografico di approfondimento.

Tale protocollo è stato accettato e condiviso dal partenariato in ogni sua parte.
L’elaborazione dei dati in seno ai processi di monitoraggio e verifica viene realizzata con cadenza bimestrale, in corrispondenza della programmazione al fine di verificare l’efficacia in termini di risultati, e riprogettare congruamente ad essi.
Piano Finanziario

Coerenza del piano finanziario: congruità dei costi delle singole componenti del progetto, rapporto fra risorse da impiegare e costi da sostenere:

Spese per il personale (A):

	Figura professionale prevista
	Costo/ora
	Ore previste
	Costo totale
	

	Responsabile di Programma
	€ 18,00
	780
	€ 14040,00
	

	n. 2 Operatori di base esperti in tossicodipendenze
	€ 12,00
	1716
	€ 20592,00
	

	n. 1 Esperto in gioco d’azzardo
	€ 15,00
	624
	€ 9360,00
	

	n. 1 Esperto in problemi alcolcorrelati
	€ 15,00
	624
	€ 9360,00


	

	n. 1 Facilitatore di gruppo
	€ 15,00
	312
	€ 4680,00
	

	n. 2 Operatori di Strada
	€ 15,00
	2080
	€ 31200,00
	

	Volontari dell’animazione
	Gettone di Presenza
	3 Presenze Settimanali
	€ 4000,00
	

	Totale

€ 93.232,00
	Percentuale su totale richiesto

70,18 %


Attrezzature (B):

	Descrizione
	Quantità
	Costo

	Gazebo 4x4
	5
	€ 7500,00

	Sedie
	50
	€ 2000,00

	Tavoli
	10
	€ 700,00

	Computer portatile
	1
	€ 900,00
	

	Diaproiettore
	1
	€ 700,00
	

	Schermo
	1
	€ 500,00
	

	Totale 

€ 12300,00
	Percentuale su totale richiesto

9,25 %


Materiale didattico e di cancelleria (C) :

	Descrizione
	Quantità
	Costo

	Materiale didattico
	vario
	€ 3000,00

	Materiale di facile consumo
	vario
	€ 4000,00

	
	
	

	
	
	

	
	
	
	

	Totale 

€ 7000,00
	Percentuale su totale richiesto

4,51 %


Costi di gestione e di funzionamento (D):

	Descrizione
	Costo

	Ammortamento camper
	€ 2000,00

	Carburante
	€ 4800,00

	Assicurazione
	€ 2000,00

	Gestione amministrativa
	€ 2500,00

	
	
	

	Totale 

€ 11300,00
	Percentuale su totale richiesto

9,25 %


Altri costi (E):

	Descrizione
	Costo

	Realizzazione seminari ed eventi
	€ 6000,00

	Materiale divulgativo
	€ 3000,00

	
	

	
	

	
	
	

	Totale 

€ 9000,00
	Percentuale su totale richiesto

6,77 %


Importo complessivo  (A+B+C+D+E)                                                 €  132.832,00







Firma del legale Rappresentante

(Autocertificata con ammonizione, ai sensi              dell’art.76 del d.P.R. 445/2000 )
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